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La riforma elettorale. 
e il suffragio universale 
  

E° prossima la riapertura del Parlamento 
e Pasnino a Roma la politica tace, sia forse 
par Istanchezza, sia perchè le sorti del 
Gabinetto Luzzatti sono troppo certamente... 
pers e non danno quindi motivo a quel- 
1 eee preliminare che il dubbio e 
l'ansia d’un temuto o sperato futuro de- 
terminano nei parlamentari, è doveroso 
per noi chiarire i concetti intorno alla ri- 
forma elettorale, — il progetto che ha 
maggiore contenuto essenzialmente politico 
e sul quale o pel quale avverrà la caduts 
dell’attuale gabinetto. 
Na dell’attuale progetto tratteremo i par- 

ticolari ; a noi basta prospettarlo sugli e 
so principii che incardinano i nostri 
convincimenti di cristiani e, per ciò stesso, 
di democratici. D'altronde ciò che inte- 
ressa il pubblico al progetto elettorale di. 
Luzzatti non è l’entità dell’ammenda per 
gli astensionisti, nò le modalità richiestevi 
Per accertare la capacità « alfabetica » del- 
l’elettore candidato; ma due domande: 
Che se ne pensa dell’estensione del suf- 
fragio ? Che dell’ obbligatorietà del voto ? 
E a queste domande risponde distintamente 
il nostro articolo. 

Che noi siamo favorevoli all’estensione 
del suffragio l’abbiamo ‘altre volte signi- 
ficato; oggi non ci resta che allegare gli 
argomenti di tale nostro convincimento. 

E il'« nostro» suffragio universale ha 
maggior estensione di quella che non si 
abbia nel progetto Luzzatti, l’estensione 
voluta da alcuni socialisti, e che valica i 

confini dei non analfabeti. Noi, invero, 

non comprendiamo come e perchè si voglia 
l'elettorato un privilegio di chi ha un dato 
grado di cultura, come da taluni si dice ; 
di chi invece, come lo è in realtà, può a- 
vere maggior cultura, essendo analfabeta, 
di uno che sa leggere e scrivere. « Infau- 
sta era si aprirebbe per l’ Italia quando si 
aprissero le porte del suffragio agli anal- 
fabeti, a coloro che costituiscono una delle 
sue più crude e vergognose piaghe ».. 

Così fu detto. 

Noi non vediamo l’ « infausta » era. Tale 
dovrebbs essere o perchè l’elettorato serve 
di stimolo all’ istruzione o perchè l’analfa- 
beta OR può adempiere congruamente e 
consciamente al mandato di elettore. 
Quanto alla capacità dell’analfabeta non 

BI possono muovere serie obbiezioni contro. 
‘ Ci sono degli analfabeti che amministrano 

meravigliosamente la loro famiglia, che 

conoscono nomini e cose del loro ambiente, 
che hanno possessioni e interessi la cui eco 

giunge e al Comune, e alla Provincia e 

allo Stato. Ci sono invece degli «alfabeti > 

che dissipano il loro patrimonio, che man- 

cano affatto di‘qualsiasi criterio civico. 

Tali « alfabeti » hanno l'elettorato, tali 

«analfabeti » non 1’ hanno. L’ ingiustizia 

dell’alfabeto come confine tra il diritto e 

nor diritto al massimo dei beni civici — 

il voto — non potrebbe essere più evidente, 

Per l’altro verso la pratica però ha or- 

TG dimostrato quanto sia inefficace il di- 

Fitto elettorale per stimolare all’apprendi- 

Mento dell’alfabeto. Ma supponiamo ci fosse 

Pure quest’ efficacia. Sarebbe una scusante 
Sufficiente per {rivare della più bella e 

alta proprietà il cittadino? Questa minora- 
21008 ha un carattere di castigo, di pena, 

° Inelude quindi il concetto che ogni anal- 

4; Sia colpevole della sua disgrazia, 

8 non è sempre vero. a 
Essa riveste inoltre il carattere d’un 

sopruso di classe, d’una specie di fenda- 
lismo ; il diritto elettorale è rinchiuso den- 

tro la cerchia di cittadini privilegiati, i 
quali spadroneggiano a loro piacimento 

anche sugli altri cittadini. Al privilegio di 
Casta g’è sostituito ‘il privilegio dell’ al- 
fibeto, RE 

Questo carattere di feudalità non si 

Sorprende meglio che in un piccolo Co- 

Mune, dove non è raro vedere degli am- 

hanno il loro bravo certificato di proscio- 

glimento, ma hanno nel contempo il’alcool 

di cui abusano rovinando sè e le loro 

famiglie; mentre tanti altri, proprietari e 

no, ma tutti amministrati e governati 

devono subire la volontà altrui, senza en- 

trare a formarla. a 

Questa non è democrazia, ma oligarchia 

— larga quanto si vuole, ma oligarchia. 

Parremo rivoluzionarii, socialisti, agli 

occhi di qualche conservatore, forse amico 

nostro o nostro affine, ma noi non fac- 

ciamo che richiamarci alle tradizioni au 

ree della dottrina cristiana, senza badare 

e questa o quella riforma, contemplata 

da punti di vista partigiani, giovi o nuoc- 

cia alle nostre file. Purtroppo in Italia le 

varie parti contendenti sulla riforma elet- 

torale combatterono o propugnarono tale o 

tal altro punto secondo che, a parer loro, 

esso ‘assottigliava o ingrossawa le loro ri- 

serve elettorali — e non si peritarono di 

esporre pubblicamente questo loro argo- 

mento. tanta, oggi, in Italia è la decadenza 

del politico costume che non ci si perita 

neppure di proclamare alto .col fatto che 

sì postergano i principii sereni e alti per 

il tornaconto della propria fazione. Fino 

a poco tempo fa c’era ancora un resto di 

pudore che si concretava nell’ipocr'sia di 

celare dietro ai priocipii più o meno ret- 

tamente interpretati nelle deduzioni la 

fuia partigiana. Oggi neppur questo. 

Noi — ripetiamo — ci richiamiamo oggi 

alle tradizioni auree della dottrina cristiana. 

E gode l’animo nostro nel poter dimostrare 

come nel Medio Evo il Sommo Dottore, 

l’Angelico Teologo, era-assai più democra- 

tico di certi signori tanto, oggi, democra- 

tici; di poter illustrare come i problemi 

di più scottante attualità possono ricevere 

chiarimento immediato da principii procla- 

mati sette secoli fa, e come gli ardimenti 

d: lla nostra democrazia cristiana, potranno 

arche ad occhi cristiani, abbagliati incon- 

sciamente da riflessi liberali, apparire sov- 

vertitori; mentre da venti secoli erano in 

gestazione nel patrimonio delle idealità 

cristiane; di poter convincere lo spassio- 

nato lettore ché il cristianesimo è vita, 

tu:ta la vita, è democrazia, tutta la vera 

democrazia, e che dagli astrusi principii 

teologici sa far derivare le norme del buon 

reggimento dei popoli in tempi diversissimi 

e lontanissimi, 
S. Tommaso, dunque, nella Somma Teo- 

logica (I. II. q. 105 a. 1) scriveva set- 

tecento anni or sono: 

«E° buona cosa che tutti abbiano qual- 

che parte del potere ; - si conserva così la 

pace pubblica, e tutti ameranno e custodi- 
raono tale organizzazione, » 

S. Tommaso in un trattato di teologia 
propugoa la partecipazione di tutti, al go- 

verno di tutti; cicè la democrazia. 

D’ altronde egli ha pure specificato che 

il diritto d’eleggere e d’essere eletto è uni- 

versale nel governo misto, ch’ei giudica il 
migliore: «Questa forma di potere appar- 

tiene a tutti, sia perchè i governanti pos- 

sono essere eletti fra tutti, sia perchè essi 

sono eletti da tutti». (S. Tommaso, S. Th. 

I. Ha 105,cartod), 
E parrebbe altresì ch’egli non fosse nep- 

pure, almeno in teoria, contrario alla de- 
mocrazia diretta, della quale alcune repub- 
bliche moderne conservano qualche vestigic 
nell’ ist tuzione del veto e del referendum. 

Dice infatti S. Tommaso: « Secondo il 
suo vero senso, la legge ha per suo oggetto 
primo e principale il bene comune. Ora 

stabilire riguardo al bene comune, è diritto 

o di tutta la moltitudine, o di coloro che 

fare una legge appartiene alla moltitudine 

tudine deve provvedere . (Somma Teo]. I. 

II. q. 90, art. 3). 

Il nostro posto adunque non può essere 

che fra i combattenti pro suffragio uni- 

ne tengono le veci, E conseguentemente 

od alla persona pubblica che per la. molti- 

lia seconda questione — obbligatorietà 

del voto — è più spiccia.. Prescindiamo 

anche qui dall’ utilità e dal danno che ne 

possa venire ai varii partiti; troppi cal- 

coli si sono omai fatti non:meno cervello- 

ticamente che spudoratamente... 

I sostenitori dicono: Coll’obbligatorietà 

del voto si rende più genuina, perchè più 

completa, l’ espressione del corpo elettorale. 

E gli altri di rimando: Ma ‘qual genuinità 

se i voti che determinate iu più sono voti 

sforzati, di nolenti, di apatici? Non è un 

atteggiamento significativo sella lotta 1° a- 

stenersi ? E voi punirete il cittadino perchè 

non contento dei colori dei varii candidati 

non ha portato il suo sassolino ? 

A noi sembra che non debba prospet- 
tarsi così la questione. Il cittadino che non- 

vota per apatia dimostra di:non essere co-. 

sciente, di non curarsi degli ‘interessi della 

collettività; manca ad un dovere sociale 

ponderoso trascurando svogliatamente que- 

di inferiorità morale. E la collettività, il 

Pubblico Potere, dovrà rimanere indiffe- 

rente, lasciare. impunito il. cittidino che 

non compie il suo dovere verso la società, 

che anzi non mostra neppur di conoscere 

questo dovere ? È 
Per questo noi — in linga teorica, pre- 

scindendo dalle condizioni di fatto dei cat- 

tolici italiani, per le. quali, in pratica, 

dobbiamo mantenere. doverose riserve — 

noi approviamo anche. il secondo ele- 

mento della legge Luzzatti sull’obbligato- 

rietà del voto, compigcendcci pure della 

natura delle pene -- della natura non del- 

l’ eatità — rispondenti appieno alla natura 
della colpa ‘che è l’astensione dal voto. 

- Atos. 
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Notizie Vaticane 

  

li nuovo ambasciatore austriaco. 

Roma 19. — La Santa Sede ha comu- 
micato al governo a. u. il gradimeato per 
la. proposta nella persona del principe 
Schoenbrunn Hartensteio ad ambasciatore 
presso il Vaticano. Causa. i lavori di re- 
stauro e riparazione che si stanno eseguendo 
a Pal:zzo Venezia, il auovo ambasciatore 
non verrà a stabilirsi definitivamente a 

giorni subito dopo la partenza del conte 
Szecsen per presentare al pontefice le let- 
tere credenziali. Il-conte Szecsen rimarrà 
a Roma fino alla fine di febbraio o ai primi 
di marzo. 

  

Nella nostra Marina 

Nuove “ Dreadnoughts,, — Consiglio dei ministri 
ROMA, 19. 

Recentemente veniva divulgata la not:zia 
che il Ministro della Marina, udito il re- 
sponso di un’alta commissione apposita 
mente istituita, avea deciso l’esonero di 
quattro vice ammiragli. Essi sono i ca ri 

R. Corpo della Marina, iniziato coraggio- 
samente da S. E. Leonardi Cattolica, re- 
sosi necessario dal fatto che nella Marina, 
per essersi troppo badato all’anzianità in 
luogo della capacità, 1 varii gradi nella 
Marina e lo stesso comando delle navi era 
affidato molte volte a ufficiali inadatti. Le 
ultime manovre navali, che, per un lieve 
commovimento di mare, riuscirono così 
infelicemente, non sono che una consa- 
guenza della grave malattia. 

_ 

Fra i ministri Tedesco e Cattolica si è 
raggiunto perfettamente l’accordo per la 
maggiore assegnazione al. bilancio della 
marina. Per tal modo sarà assicurato uno 
speciale sviluppo alla riproduzione del na- 
viglio, senza ricorrere a stanziamenti straor- 
dinari e quel ministero potrà man mano 
sostituire alle navi radiate le nuove unità 
che verranno costruite. L'aumento del bi- 
lancio avrà effetto a cominciare dal bi 
lancio in corso e si aggirerà intorno a 44) 
o 45 milioni. 

Oggi ebbe luogo il Consiglio dei mini- 
stri. Fra le altre delibsrazioni prese c’è 
la presertazione Gel d'segno di legge ri- 

miglioramenti -economici dei sottoufficiali 

del regio esarcito e sottufficiali della. ma- 
rina e sottocapi del C. R. E. Il ministro 
della marina ha indicato la necessità della 
costruzione di due « Dreadnoughts » per 
rimpiazzare 2 navi di prima linea che de-     Ministratori eletti coi woti di. pochi che 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

versale. 

per le malattie di 

trschatzo 

NASO - GOLA 
seni 

vono essere sostituite.    

sti interessi. E’ in uno stato, diremo così, 

Li vittime di una spaventosa esplosione 
nel convento dei Gesuiti. 

Trento, 19. — Si ha da Innsbruch no- 

tizia di una terribile esplosione colà avve- 

nuta nel Convitto Teologico dei Gesuiti. 

Mentre gli installatori della Ditta Kòer- 

ting di Milano si trovavano intenti ad asciu- 

gare i tubi degli apparecchi di riscalda- 

mento, impiegandovi il carbonato di soda, 

una delle fiaschette di acciaio contenente 

questo pericolosissimo gas scop iò mentre 

un operaio stava applicandovi il monome- 

tro. 

L'esplosione fu spaventosa. Allorchè gli 

altri operai poterano entrare nel locale si 

videro davanti agli occhi una vera rovina, 

E, fra le macerie, erano varii feriti che 
gemevano angosciosamente. 

Uno di essi un trentino tal Enrico Pel- 

legrino tutto contuso è sanguinante aveva 

ua braccio nettamente staccato dal busto. 

Vicino a lui giaceva il corpo del capo mon- 

tatore della Ditta Kò>rting, Giuseppe Wald- 

ii 

Cose della Carnia 

— Dove vai con tanta furia e in que- 

sto freddo ? i 

‘ — Vado dove tutti vanno, non vedi ? 

— Cioè ? 

— Cioè a udire l’On. Morgari ? 

— Ma non lo sai tu che è un socialista ? 

-. Si ha da sentir tutti, bisogna veder 

tutto per sapere dove sta la. verità. Un uo- 

mo educato, istruito, pratico di mondo co- 

me me, va bene senta tutte le parti. A 

me poi può ben predicere il socialista non 

mi farà mai cambiare opinione. 

— Dev'essere solo l’amore irresistibile 

della verità che ti toglie a quest'ora tarda 

e agghiacciante dalla tiepida stufa per por- 

tarti ai piedi del conferenziere. 

  

  
Roma che assai taidi egli verrà alcuni 

espiatorii « alti » dello svecchiamento nel 

dante l’avanzam>nto degli. ufficiali ed i 

—- E° proprio così. Io ho le mie idee, 

sono rette, nessuno. mi volta, ma mi piace 

sapere anche quello che dicono gli avver- 

sari. Anzi di quando in quando vado leg- 

gendo il Corriere, il Secolo, l’Avanti e al- 

‘tri di tal genere. Va bene sapere cosa di- 

coro tutti, m’intendì ? 

— Iatendo: ma permetti; e che gior- 

nali dei nostri leggi tu ? 

— Veramente nessuno: ma già so che 

parlano bene i giornali cattolici. 

— Sicchè non è la verità che tu cerchi 

sui giornali, ma l'errore, la. bugia. Per- 

metti anche una :.tu vai sempre alle con- 

ferenze ? 
— Sì: quando posso : ci fui ad ascol- 

tare Cossattiui, Rovina, Burba, eh ma.... 

ogni volta, Ma ripeto - possono ben inveire 

contro le autorità, contro la religione chè 

io sto saldo in quella che mi ha insegnata 

mio padre. 

— Dimmi: he parlato bene l’altro'giorno 

Pauloni, e non ti pare che le abbia dette 

giuste l’anno scorso Biavaschi ? 

‘— A dir il vero non ho sentito quei 

duce: ma.... ma.... ho mandato mio padre, 

che mi ha detto tutto il bene di loro, 

. Così dicendo arrivammo alla sala (ve- 

ramente cantina) dove l’on. 'Morgari te- 

teva la sua conferenza. 

Quivi trovai zeppa la stanza, si pigie- 

vano sulla porta così che n:n mi fu dato 

d’udire neppure il tono della voce del- 

l'oratore. Vidi molti cattolici (così essi sì 

chiamano), molte persone serie (almeno 

passano per tali) pendere dal labbro so- 

cialista, mentre non li vidi mai ad ascol- 

tare i nostri conferenzieri. Capisco che 

non è la dottrina socialista che ne attira, 

ma una curiosità morbosa, donnesca che 

ve li porta: non sarà neppure il detesta- 

bile desiderio d’udire una bocca infernale 

scatenatasi contro la Chiesa, e i suoi mi- 

nistri.... Il conferenziere non se ne vanti, 

arrossisca anzi, perchè ad altro non è ri- 

dotto che ad una civetta, attorniata da 

merli, che nulla vogliono, nè domandano, 

paghi di vederla. Ma è detestabile un tal 

fatto, in quanto che dimostra vero il detto: 

« So ciò che devo fare, ma mì riesce dif- 

ficile il praticarlo . iÒ. 

delle provincie lombardo-venete 

E’ stato distribuito l’altro ieri il disegno 
dilegg> per l’approvazione della nota Gon- 
venzione stipulata il 21 novembre 1910 
con i rappresentanti delle Provincie, di 
B.rgamo, Brescia, Gemona, Mantova, Pa- 
dova, Rovigo, Sondrio, Treviso, Ud'ne, 
Venezia, Verona e Vicenza per la defini- 
tiva sistemazione della vertenza relativa 
al fondo sociale delle Proviucie lombardo   

DRECCHI 
venete. 

Per la sistemazione del fondo sociale. 

man, ridotto. informe cadavere; la testa 

era staccata dal busto e le povere membra 
erano spars: per ogni dove! 

Molti altri sono i feriti gravi. —. 
La causa dell’esplosione sembra debbasi 

ricercare in un difetto della fiaschetta. 

pe ve» 

Pel carovivere scioperano anche i detenuti | 
Modena, 19. — I reclusi del peniten- 

ziario di Saliceto San Giuliano haono ini- 

ziato uno sciopero di nuovo genere. Essi 

sono impiegati parte in fabbrica di  spaz- 

zole e parte in un lanificio e per il loro 

lavoro percepiscono una mercede' che im- 

piegano nell’acquisto di generi alimentari. 

Essi chiesero, in causa dell’aumento dei 

prezzi di tali generi, un aumento di mer- 

cede che venne loro promesso, ma i dete- 

nuti, stanchi di attendere, hanno organiz- 

zato uno sciopero. Non si muovono dalle 

celle disertando completamente le officine. 

Il prefetto ha inviato sul luogo un consi- 

gliere per tentare la composizione. 

  

DALLA PROVINCIA 
La relazione che precede il progetto di 

legge premette una breve storia della co- 

stituzione di questo fondo «sociale che ri- 

sale al 26 novembre 1826 e che era de- 
stinato a provvedere alle spese per un 

generale e stabile censimento nel regno 
lombardo-veneto e per ‘servire poi alla 

giusta determinazione dell’ imposta fondia- 

ria. Il fondo sociale venne costituito da 

una sovraimposta d’un millesimo per ogni 

scudo di estimo. Negli anni successivi al 

1826 la misura della sovraimposta variò 

ed in diversi anni per decreto imperiale 

la esazione della sovràimposta era fatta 

per antecipazione allo scopo di accelerare 

le operazioni del Catasto, Tale esazione 

durò fino al 1844, anno in cui le'opera- 
zioni catastali erano compiute. 

Non fu però posto mai un conguaglio 
delle spese delle varie Provincie e perciò 
fino dal 1872 alcune Daputazioni Provin- 
ciali produssero un ricorso in sede ammi- 
nistrativa. «Finalmente i Comuni della 

Provincia di Rovigo citarono i ministri 
delle Finauze è 
mento delle lire austriache 497,772,65 ver- 

sate dal 1829 al 1854 a titolo di sovrim- 

posta, per il concorso nelle spese del nuovo 

censimento. La questiona si agitò lunga- 

mente attraverso Tribunali e Corti fino 

a che i rappresentanti dei Comuni sì ad- 

divenne ad una transazione i cui capisaldi 
sono i seguenti: 

1. Rinuncia da parte delle Provincie ad 
ogni e qualsiasi pretesta verso l’Erario 
dello Stato in. dipendenza al fondo sociale, 
qualora avesse l’Erario versato alle Pro- 
vincie stesse la somma di L. 3,9977,635,50. 

2. Effettuazione del pagamento della som- 
ma stessa, senza alcua interesse, dal 1911 
al 1917, in somme variabili, come risultato 
dallo schema unito al disegno di legge. 

3. Obbligo da parie delle Provincie di . 
esonerare da ogni molestia: od azione che 
potesse eventualmente sorgere da qualcuno 
degli enti interessati. 

| 4. Rinunzia di tutti gli enti attori al 
giudizio iniziato colla citazione 26 settem- 
bre 1903. © > 

Il pagamento delle somme dovrà essere 
ripartito come segue negli esercizi finan- 
ziari dal 1910 a 1917: 1910-1911 lire 
177,635,50 — 911-1912 L. 300,000,00 —. 
1912-1913 lire 600,000,000 — 1913 - 1914 
L. 700,000,000 1914 - 19:51.,800,000,000 
— 1915 - 1916 L., 900,000,000 — 1916 - 
1917 lire 500,000,000. 

Segnacco 
Belle conferenze. 

In tre diverse domeniche il Rev. 

  

Sac. 

A. Di Tomaso ha tenute qui nella sala. 
fratelli Dordolo, tre splendide conferenze 
con proiezioni: I maracoli di Lourdes, 
Vita di Gesu C.e sull’ Aleoolismo. Lo 
scopo delle conferenze — istruzione, edu- 
‘cazione — divertimento onesto e benefi- 
cenza fu raggiunto completamente e il nu- 
meroso pubblico applaudì calorosamente al 
bravo conferenziere e desidera con animo 
grato riudire ancora l’ esimio e zelante 
oratore. 

Negli intermezzi suonò un quartetto di 
filarmonici Tarcentini accompagnati al piano, 
e domenica p. p. alcuni giovani del locale 
Circolo giovanile recitarono una breve ed 
esilarante farsa, dimostrando anche attitu- 
dine all’azione teatrale. 

Avanti Segnaccesì: corrispondiamo alle 
nobili e sante iniziative del nostro Pastore. 
Due opere grandi ormai quì s’ impongono: 
l'organo liturgico nella parrocchiale e una 
salà ricreatorio per la gioventù. X 

Silvella. 
Se andiamo avanti così... 

Un’armenta del signor D'Angelo Pietro 
di Silvella partoriva lo scorso anno due 
magnifici vitelli. L'altro ieri metteva alla 
luce due splendidi maschi ed una femmina 
di rara bellezza. 

Se andiamo avanti così, un altro anno... 

li ist tn, L: ZAPPAROLI, grigi 
Visto tuti | giorni - (dino Via Agulaio: BG - Talatano 387 

    

    

      

   

    

  

   
   

    

    
     

  

   
   
   
    

  

   
    
   

  

   

  

   

   

  

   

    
    

    

   
   

   
    

   

    

     

    

   
   

  

   

  

   

  

    

   
     

      

    

    

     
   

    

    
    

    

   

     
     

    

   
   

     
    

  

   
   

    

    

     
   

  

     

   
   
    

  

    
   

   
   

      

   
   

    

     

   
    

     
   

del. Tesoro. per il-paga--» 

 



LU
 
n
t
 

gr 

      

n
o
m
e
a
 

i
r
e
n
e
 

  

A 
’ 

«_—— Codroiro 
Pubblica igiene. 

Il Sindaco del Comune, cav. Moro, vista | 
la circolare Prefettizia, testà emanata per 
tutta la Provincia, ha fatto affiggere per 
tutte le località sottopreste alla sua giuri- 
dizione un manifesto col quale ordina di 
sgombrare entro un limite,breve di tempo 
tutti i cortili situati negli abitati da qual- 
siasi immondizia o materia pestilenziale e 
di osservare la più scrupolosa nettezza 
nelle case. i 

Così vedremo, se sarà possibile anche 
per Codroipo, una volta tanto tramontare 
per sempre l’inveterato e ributtante uso 
di ammontichiare il letame nei -cortili si- 
tuati nell'interno del Capoluogo e tenerlo 

: lì per mesi e mesi, e l’altro uso più an- 
cora vergognoso e stomachevole di veder 
delle latrine completamente aperte imba- 
stite su in furia ed in fretta -nei cortili 

‘ Stessi, 

Ma io dico un’altra cosa che cioè - per 
arrivare all'intento vagheggiato dall’Auto- 
rità Sanitaria e per essa dall’Autorità Po- 
litica della Provincia, occorre una. corag- 
glosa e. straordinaria energia e fermezza da 
parte del Comune, cosa questa che io non 
so se potrà verificarsi a Codroipo. Io la 
metto in qualche medo in dubbio non per- 
chè il Sindaco ed i suoi coadiutori non si 
sentissero disposti e capaci, ma per tante 
e tante ragioni che antiche abitudini co- 
stituiscono e che per eliminare fa d’uopo 
un'applicazione bonaria, lenta e continua 

: della accennata Circolare. | 
Del resto prima di pretendere certe os- 

servanze da parte dei cittadini, altre opere 
di assoluta necessità dovrebbe il Comune 
fare e fare subito, come per esempio am- 
pliare gli spanditoi pubblici da cui di spesso 
trabocca l’urina e scorre per le vie del 
paese, costruire un nuovo spanditoio su la 
piazza dove ha luogo ogni martedì il mer- 
cato dei suini e disporre perchè tutte le 
abitazioni siano provvedute di latrina e 
d’acquaio giacchè è constatato che molte 
sono le abitazioni che ne difettano. 

| Cividale 
Morte improvvisa. 

(19). Qui fece molta impressione la morte 
repentina avvenuta l’altra sera in Totreano 
del povero Burellu Pietro d’anni 40, 

Ogni giorno essendo procaccia del .3uo 
Comune, lo si vedeva in Cividale con la 
sua faccia sorridente, attivo e sempre pronto 
a fare dei piaceri a tutti coloro ‘che nè 
lo avessero richiesto. è 

Sassi importuni. 

In piazza Paolo Diacono si stanno fa- 
cendo dei lavori di sterramento e da circa 

materia che, e proprio di notte, inceppa 
il passo alle persone che dai sottoportici 
devono recarsi all'Ufficio Postale. Si po- 
trebbe evitare tale inconveniente, traspor- 
tando giorno per giorno quanto viene 
scavato. 

‘ Ospedale Civile. 
L’Amministrazione Ospitaliera nell’estate 

del decorso anno, ebbe a far costruire una 
ghiacciaia con i sistemi moderni e su pro- 
‘getto dell’.ing. de Paciani Ernesto da Ci- 
vidale. Grazie al tempo freddo dei giorni 
scorsi, fra ieri ed oggi, la ghiacciaia venne 
fatta riempire. 
Un plauso è ben meritato dai preposti 

a detta Istituzione per avere provveduto 
l'Ospedale di una cosa indispensabile ed 

  
in casì urgenti, anche per i cittadini tutti. 

Banda Cittadina. 
Si vede che il corrispondente civida- 

17 gennaio corr. n. 16 l’articolo riguar- 
dante la « Banda cittadina » non conosse 
nè la- portata della medesima, nò la poten. 

tanto: meno la qualità e condizione déi ban- 
disti che la compongono. L'articolo quindi 
non merita alcuna risposta solo che al 
corrispondente, un..,. « poveraccio, » 

. Prato Carnico 
i — | funerali 

di Sigismondo Rupil, padre dell’amico no- 
stro Giuseppe e di suor Alberilla, furono 
una bellissima manistazione di stima e di 
affetto al defunto ed alla famiglia, Grande 
la folla accorsa, e non pochi “nemmeno 
queili che, pur combattendo in campo av- 

I lavori ai forti. 

Ho visto due macchine colossali. che la 
benemerita Ditta Rizzani ha fatto testà ve- 
nire dall’estero per i lavori ai forti già 
in costruzione nei pressi di Beano e Ri- 
volto. Sono due macchine veramente mo- 
ravigliose e che solo il Cav. Rizzani, un 
signore come lui pieno di amor proprio e 
sempre infiammato da alti concetti, poteva 
ideare e disporre per il rilevante acquisto, 

La costruzione dei due forti sotto la im- 
presa d’una persona di così ammirabili ini- 
ziative si può liberamente senza tergiver- 
sazioni ritenerla bene auspicata. 

è 

sti e grati al caro estinto. 
Questa sincera mostra di’sentimento sia 

di sollievo all’afflitta e tribolata famiglia. 
Noto, pet incidenza, che egli eta da lati 

di femmine parente del vescovo Steiner 
(Della Pietra di Calgareto) e cugino di 
mons. Gio. Battista Cleva, preposito del 
capitolo concattedrale di Pola ed autore 
dell’ inno istriano. Mons. Cleva, nato in 
Sostasio, era stato poitato ancora in fagce 
nell’Istria, e vi moriva nel 1900, 

Teatralia. 

Ieri la brava Compagnia drammatica di- 
retta da Giovanni Zannini ha rappresen- 
tato fiomanticismo il capolavoro del Rovetta. 

Ha riscosso frequenti e meritati applausi 
dal numeroso uditorio. ; 

Gemona 
AI Unione Ciclistica. 

Questa sera all’ Unione Ciclistica venne 
tenuta seduta consigliare per la nomina 
delle cariche. Il signor Bulfardo co. Grop- 
plero venne eletto a presidente, il signor 
Nino Pittini a vice pres. ed il signor Er- 
nesto Bisetti a segretario. 

Influenza. 

tà poco mite, l’ influenza. I malati son nu: 
merosissi, i morti già perecchi, e si teme 
per più altri. por. 

- S. Daniele 
Consiglio Comunale 

(19) Oggi alle ore tre pomeridiane ebbe 
luogo fl’aninunciata seduta del Consiglio 
comunale. i ; 

A Presideate dell’Ospitale: in luogo del 
benemerito dott. Gino Di Caporiaceo ri. 
nunciatario fu nominato il dott. Leone 
Orlando; ed a consiglieri ven.ero eletti 
i signori Paoletti dott. Girolamo, Legranzi 
dott. Aatonio Bombarda Ragionier Pio e 
Vignuda Domenico. 

Si approvò in seconda lettura il sussidio 
per la ferrovia l'recericco — S. Daniele 
— Maiano.. a 

A. Presidente della Congregazione di 
Carità, venne rieletto il Barone De Castro 
Torano, eda consiglieri Zanussi. Gino e 
Nino Asquini, i 
Quali membri per la vigilanza delle 

scuole a S. Daniele vanne eletto il Barone 
Da Castro Toran e la Maestra e già diret- 
trice signora Pellarini Clorinda; per la 
frazione di Villanova il signor Molinaro 
Antonio e la signora Della Giusta Maria, 

Venne approvato il bilancio della eon- 
gregazione di Carità del 1911, 

Quale delegato: per . là ferrovia. Prece- 
nicco — S. Daniele Maiano. venne 
eletto il siguor Corradini Arnaldo. 

S. Paolo al Tagliamento 
Per una «Casa del Papolo». 

H° stata largamente diffusa la seguente 
circolare diretta «agli Amici del Bene », 
che ci viene trasmessa. e che noi di bion 
«grado pubblichiamo: 

— Stgnore, i 
Questa lettera è uno dei tanti appelli 

i alla gentilezza e alla carità cristiana ‘che 
gli indifferenti trascurstid, ma ‘ehe le ani- 
me gentili e si‘ibonde di bene raccolgono 
sempre con simpatia e salutano con affetto 

i verace, Dx 
Noi vogliamo innalzare in San Paolo al 

Tagliamento, in questo estremo lembo di 
tirra friulana -— ultimo limite della nostra 

Da Gemona a Montenars in 23 minuti ?1 
Per domenica dopo pranzo, tempo per- 

mettendo, si è impegnata una scommessa 
tra i signori Bonfadini Pietro è Guido 
Fantoni. Il Bonfadini dovrà compieré il 
percorso dalla nostra porta Udine fino ‘al- 
l’osteria «la Pulcherie» a Monterars in 
23 minuti. La penale è di pagate lo séotto 
di una cena di 26 eopertà, che avrà luogo 
la vigilia. 

Pordenone 
Assemblea dell’Unione Ciclistica 

Importante riuscì ieri l’assemblea dei 
soci di questa Unione Ciclistica, 

Oltre 50 erano i soci presenti. 
Fu approvato con. parole di lode alla 

Amministrazione il. Resoconto morale ed 
economico della socie à presentato dal pre- 
sidente co. Cattaneo dott. Giulio. 

Fu deliberato per acclamazione di dare 
una medaglia-ricordo, per l’opera proficua 
prestata in pro della Società, al segretario 
uscente sig. Adami Cornelio, 

Vengono nominati alla quasi unanimità 
di voti: a consiglieri i sigg. Corrazza L. 
Endrigo C. d’Ilarmant Carlo, Mecchia F, 
Roviglio Gualtiero, ed a membri del Co- 
mitato pro festeggiamenti (permanente), i 
sigg. Adami C. Corrazza L. Endrigo C. 
Mecchia F. Ortiga Vittorio. “00 

Infine l’assemblea delibera di dare nel 
carnovale 2 veglioni al Teatro Sociale. 

  

Società economia domestica 
Il comitato provvisorio per la costità- 

zione della sopradetta società ha emanato 
una circolare invitando i soci dell’assem- 
blea fissata per domenica 29 gennaio alle 
ore 41/2 nella sala superiore dell’Albergo 
Centrale per delibsrare sul seguente or- 
dine del giorno: 

1, Costituzione legale della Società. 
2. Nomina, del gerente. i 
3. Nomina della commissione di vigi- 

lanza. 
4. Versamento di 2/5 delle quote nelle 

mani del notaio rogante. 

torio festivo, seuola serale, teatrino Ppopo- | 
lare, circolo di lettara, di conferenze, di | 

i conversazione, ecc.) che sia focolare di edu- 
cazione cristiana e dî sana elevaziche de- 
mocratica, 1 

Signore, ora che il popolo assurge ella 

“cone ro 

quattro giorni si sta accumulando dellae 

assai utile per i ricoverati non solo, ma,. 

lese che spedì col Giornale di Udine del 

zialità delle finanze che la sostengono e. 

Versar.o, vollero francamente mostrasi giu- 

In Canal, Pedarza_ regna, ed. in formal 

diocesi — la «Casa del Popolo» (ricrea- {| 

  

= i ic RIE ERIRI Rima È in zi 

battaglie, dappertutto ove ci sono anime 
sorelle che stanno per sfuggirci di mano. 

A. Anastasio Rossi, Arcivescovo di Udine, 
loda e-benedice di. cuore l'iniziativa del 
sac. Federico Pilutti pe: la vestruzione di 
una <Casa del Popolo» (16 die, 1910), 

Bi sottoscritti si rivolgono snche è Lei, 
Signore, nella serena fiducia ch’ Ella pure 
vorrà farè un piccolo sacrificio per questi 
ultimi figli della terra friulana. Noi avrem- 

| mo in animo di organizzare una Pesca di 
beneficenza, ma: appartati da ogni centro 
popoloso e isolati dal Tagliamento non ci 

verrà trasmesso dagli «Amici del Bene :, 
noi — ed i pòstri fanciulli — saremo par- 
ticolarmente riconoscenti a tutte le gentili 
persone che. verranno concorrere con qual- 
siasi ‘offerta in danaro, anche minima, alla 
costruzione della nostra «Casa del Popolo ». 
Con viva riconoscenza, 

Don Federico Pilutti, Vicario 
La Presidenza: Sig.ra Pasquina Marus Pit- 

tana; Sig.na Teresa Zanier, maestra ; 
Sig. G. B. Mareschi, maestro. 

Lavariano 
Conferenza. 

(19) Ieri, proveniente da Talmassone, 
giunse tra noi Peg: egio conferanziere. del 
Segretariato del Popolo sig. Giovanni Pao- 
loni. Quantunque l’ora fosse inopportuna 
(12 172), pure circa 200 emigranti facevano 
ala nel Ricreatorio all’esimio propagandista 
per udire la franca e persuasiva parola, 
che fluì delle sue labbra con tanta grazia 
e con tanto entusiasmo per citca ubi’ora, 

    
  

  

1 ‘Telefono dei CROCIATO 09 
Nelle ore fuori ufficio 442 

" = 

Di bebii SRUMI, 

Sabato 21 — s. Agnese. 
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Gemona, Pordenone, S. Giov. di M. 

  

Concersi canonici. 
Con. editto odierno la R.ma Curia ha 

indetto il Concorso Canonico per le seguenti 
Pariocchie e Cure vacanti : 

1. Parrocchia di S. Giacomo Ap. di 
Bilierio, per morte del M. R. don Giov. 
Battista Merluzzi avv. addì 30 Dicem. p. p.; 

2. Vicaria Curata di S. Silvestro Pp. C* 
di Cividale, per-.conseguimento del Cano- 
nicato e Custodia uniti nella Collegiata di 
Cividale, ottenuti. dal. M. R. don Luigi 
Gattesco ; = 

3. Vicaria Utir, di S. Pietro di Ragogna, 
per conseguimento di altra Vicaria Cur. 
ottenuta dal M. R. don Fiorenzo Venturini; 

4. Vicaria Cur. di S. Uldarico Vic. C. 
di. Orsaria, mer rinuncia del M. R. don 
Fratcesco Grillo. FA 

L’ esame è fissato pel. 16 fsbbraio. 
Le istanze e i documenti consueti devòno 

presentarsi entro il 12 dello stessò mese, 

I ferrovieri e il momento attusle. 
Lunedì prossimo, nella palestta di gin- 

hastica di via Dante il ferroviere Nicola 
Pagliucca del Cumitato Ferrovieri italiani, 
parlerà sul tema: «1 ferrovieri é il mo- 
mento attuale ». 

Sul lavoro. as 
L’operaio Giuseppe Tavasani, d’anni 31, 

avendo riportato sul lavoro la distorsione 
del dito pollice. destro, ricorse alle cure 
del medico di guardia dell’ Ospitala, ove 
fu giudicato guaribile in dieci giorni. 

Dall’Ospitale 2lle carceri. 

Ieri nel pomeriggio venne trasferito dale 
l’Ospitale alle carceri giudiziarie quel ca- 
meriere-interprete, Augusto Schuch, che 
nel dicembre dello scorso anno, in un ac- 
cesso di gelosia, feriva con due colpi di 
rivoltella la fidanzata Maria Del Fabbro, 
rivolgendo quindi l’arma contro’ di sè. 

Il trasporto si effettò con una vettura 
chiusa. Il detenuto era accompagnato da. 
tre guardie di P. S. in divisa e una in 
borghese. 

Mercato di ieri. 
‘ Buoi entrati 32, 
L. 1400 a L. 1200. 

Vacche entrate N. 230, vendute N. 82, 
da L. 720.a L. 225.. nas 

Vitelli entrati N. 74, venduti N, 43, da 
375%: Lan 1192 

Cavalli entrati N. 67, venduti N. 9, da 
L. 555 a L. 190, 

- Asini entrati N. 14, venduti N, 3, da 
L. 140 2-1. 90; i da 

Un paia di buoi. venduti, a peso morto, 
a L. 190 al quint.. a 

. Un armenia venduta, a peso morto a 
L. 180 al quinti. i 

Un vitello, a peso vivo, a L. 120 al quint. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l'infezione malarica 
Felice Bisleri, Milano. 

pe 

Il centenaria della Crusca. 

venduti paia N. 3, da 

  

  L'assemblea indetta pel 28 dicembr 
P. p. andò deserta, sarebbe deplorevole 
che anche stavolta dovesse ripetersi. il 
medesimo assenteismo, frutto certo di unà 
apatia che assolutamente dev'essere elimi- 
nata dato il lodevole scopo prefissosi dalla 
nuova istituzione. i 

sua nuova storia, e nell’atia passa tefape- | 
stoso. il rombo del sevversivismo che mi- | 
naccia di depredare le più pure idealità 
della nostra cara gioventù eristiana, biso- 
gna che i buoni gi stringarie insieme dap- 
pertutto, dirizzino Jo sguardo oltre l’ambito I 
che li ciàconda, dappertutto ove sono fra- ‘ 

sate IA “Qu 

  
  

Firenze, 19. Alle ‘ore 14.30 nella   
‘| sala' Dante in ‘Orsanmichsle alla presenza 
i del ministro ebbe luogo la tornata ‘solenne 
dell’Accademia della Crusca in occasione 

| del centenario della riforma dell’Accademia 
stessa compiuta da Napoleone I. 

Il discorso fu tenuto dall’on. F. Martini. 

    

telli che lavorano e combattono le stesse - 

lusioghiamo gran che sul suo esito; puro 
gradendo dunque qualsiasi dono che ci 

  

Cronaca Cittadina 

  

concerto straordinario del celebre violinista 

ev Rondeai », —— 

viencesi ». — Schubert (1797-18 8) - « Mo- 
mento musicale ». 

Bianca Barison. 

Ascoltato col massimo. silenzio e rispetto 
egli parlò del modo con cui deve compor- 
tarsi l’emigrante all’estero; diede dei sug- 
gerimenti pretici sui contratti di lavoro, 
sulle legg: di assicurazione eee, ece. Fece 
inoltrè risaltare la condotta morale, la quale 
ha una noté#ole ripercussione anche sugli 
interessi materiali. Patlò dell’opera com- 
piutà hei dieci anni di vita dal Segretariato 
del Popolo ed incitò gli emigranti ad iscri- 
versi incaricando a ciò- il signor Stefano 
Degano che alla mattina, con pensiero gen- 
tile, gli aveva presentata una lettera dan- 
dogli il benvenuto a nome di 60 operai. 

Conchiuse che bisogna tener alta la ban- 
diera italiana all’estero mostrandosi operai 
civili ed educati; veri italiani ed esemplari 
cristiani. La hiusa venne accolta da fra: 
goros! applausi. È 

A nome di tutti gli intetvenuti il s0tt0- 
scritto r'iltgrazia sentitamente il giovane . e 
dotto conferenziere ; applaude alla sua 
franca, leale e convincente parola é spera 
tra breve di aprirgli nuovamente Je porte 
del R'ereatorio per riudirlo. 

Quod est in votis. Uno dei tanti 
  

L’evoluziona lenta del celeste Impero. 
Pekino, 19. — Il trono ha modificato il 

programma della costituzione provvedendo 
che nel presente anno sia promulgato uh 
deereto per la costituzione di un gab.netto 
costituzionale, soito la presidenza del prin- 
cipe Techini. Alla fine del 1911 saranno 
fatti mutamenti nei codici Civile, penale 
e commerciale e nel 912 il progetto rela- 
tivo al Parlamento dovrà. esser formulata 
e saranno stabilite le modali à per le ele- 
zioni. Circa il programma del governo nulla 
Sì sa di preciso, 

a fi : s Un curioso “ qui pro quo, 
Un ordine del R. Prefetto fece oggi ac- 

correre a Udine tutti i sindaci e segretari 
del Il. Mandamento, per. l’estrazione del 
numero. 

Viceversa il viaggio fu. fatto invano da 
poveri coscritti. Oggi si dovea soltanto fir- 
inare la lista per il mese... di luglio! 

Si domanda come si possano prendere 
dei granchi così colossali -e dannosi, 

La vertenza cavalleresca. 
Meglio così. Il duello è sfumato. Ieri 

sera mercè l'interessamento dei rispettivi 
padrini i signori Pant:o è Giacomelli sofo 
venuti ad un componimento. 

Il direttoré del Paese ritira quanto di 
offensivo avea scritto contro il Giacomelli, 
allegando d’essere stato male informato, © 
il Giacomelli rilira conseguentemente lol - 
traggio morale voluto con lo schiaffo. 

Meglio così e noi plaudiamo alle persor e 
Che: procurarono. una soluzione — coma 
Questa .— veramente.« civile ». 

L COMIZIO Di DOMENICA 
contro Îl carovivere - pro - suffragio universale. 
Alla riunione di ieri sera tanutasi alla 

Camera del Lavoro, i rappresentanti ‘della 
organizzazioni operaie ed. i partiti politic:, 
deliberarono di tenere domenica 22 corr, 
il comizio contro il eèrovivere è pro sùf- 
fragio universale. 

Parleranno diversi oratori, 
. Il posto ove avrà luogo la manifestazione 
operaia, sarà indicata dai manifesti. 

Un assicuratore automatico 
Fra breve anche alla stazione di Udine 

verrà impiantato un: distributors automa- 
oco di polizze di assicurazione sugli is- 
fortuni ferroviari. 

I viaggiatori, versando pochi centesimi, 
possono esser risarciti in caso di accidenti 
ehe potessero loro torcare per viaggio e 
$i sentono più... sicuri, 

Tali apparecchi sono da tempo in fun- 
zione in diverse principali stazioni d’Italia. 

Biglietto da 50 life falso 
‘ Jeri un giovinottò entrò in ‘un negozio 

éittad:no fece zequisto di alcune bazzec- 
cole, offrendo in pagamento un biglietto 
da lire 50. L'agente di banco non avendo 
$piccioli sufficienti ‘si retò a cambiare il 
biglietto in un altro regozio. Quando nel 
pomeriggio la banconota fu presentata ad 
ùn istituto di credito in pagamento di una 
tratta, fu ‘riconosciuta falsa. 
:. Dell’ «elegante avventura» nessuna 
traccia. Il biglietto' portava il N. 3825 6 
la serie 116 

I Hibretti personali 
per i soci delle Casse uperaie di Risparmio 
e di prestiti si possono avere a prezzi mo- 
dicissimi dalla nostra Tipografia che ne 
tiene un forte deposito. 

CRONACA TEATRALE 
TEATRO. SOCIALE. ! 

Concerto Barison. 
Domani sera alle 20.30 avrà luogo un 

padri 

Cesare Barison col seguébte programma | 
Parte grima: 1. Corelli - «La Follia» 

(Cadenza H. Leonard). — .2. Tartini - 
« Coricerto in re minore » Allegro, Grave, |- 
Finale, — 3. Chopin = « Notturno », — 
Sarasate - « Danse espagnole. » 

Parte seconda : 4. H&adel (1685-1759 - 
< Largo ». — Bach (1685 1750) - « Gavotte 

Rust (1739-1796) - 
«Giga», — Id. (+1750-) «2 antichi valses 

— Miandre (-1750 ) - 
« Minuetto ». — 5. Wieniansky - «Faust», 
Accompagnerà al pianoforte la signorinà 

RENEE E IH: IO DIREI SSA 

    

  

Corriere. Giudiziario 
R. CORTE D’ ASSISE, 

Il processo Strili- Pasquali 
Udienza antimeridiana. 

Il giurato signor Braidetti non si è an- cora rimesso dalia indisposizione che lo lia colpito durante l’ultima udienza. 
Apertasi l’udienza il cancelliere Febeo 

legge un certificato del dott. Corradini il quale attesta che la malattia che colpì il 

  

tina di giorni, 
A sostituite il giurato ‘signor Aufelio 

Braidotti è chiamato il giurato supplente 
Siglior Podreeca Vittofio; 

La causa di Fausto Calligaro viene su 
preposta del P. M. civ. Trabucchi stral- 
ciata dal presente processo, 

Sono quindi introdotti i periti professor 
Carletti, rag, -Comparetti, Agnoli, prof. 
Rinaldi, rag. Mulinaris, 
che prestano fiuramento. 

Il perito rag; Mulinaris, cancelliere del Giudice coneiliatore, introdotto dalla di- 

pet impreparazione-e mancanza di tempo. Avv. Driussi. Il rag, Mulinaris; non è 
anche; segretario comunale in due paesi? 

Mulinaris. Sissignor, ma ci vado una 
volta sola allé settimana. sd 

Presidente. Bene: rag. Mulinaris prenda 
per oggi posto coi signori periti. 

PRETURA II. MANDAMENTO. 
Giudice Stringari, P. M. Tornago, canc. 

Torracca. ì 

Urto automobilistico. 
Assoluzione. 

è imputato di avere il giorno 16 settembre: percorrendo la strada che da Basagliapenta mette a Codroipo urtato con la sua auto- mobile N. 66-160 una carretta conducente la bimbina Maria Asquini d'anni 13 ed.il suo fratellino Ferruecio d’andi 11 di Giu- s°ppe, che recavansi in un campo, man- 
| dandoli con le gambe in aria assieme al 

ruotabile, 
Il dott. Campeis nega assolutamente il 

fatto; passò da quella strada un’ora più 
fardi e non vide nò carette nè bambini. 

I fanciulli confermano d’essere stati ro- 
vesciati, feriti e quindi ammalati per sl- 
cuni giorni. 2 = 

Il dott. Giacomo Perusini che marciava 
dietro la polvere dell’automobile del dott. 
Campeis, con un’altra automobile presa a 
nolo, non vide sulla strada che una caro- 
vara di zingari, di cui alcuni loro bambini 
si miseto a traverso la strada a chiedere 
la carità. 

I testi Degli Onesti Guido, Canciani 
avv. Luigi ed il co. Florio dissero che il 
dott. Campeis viene qualche. volta tolto in 
giro perchè troppo prudente quando guida 
la sua automobile, averdo paura di in- 
ciampare persino nelle galline e nelle oche 
dei villaggi. 2A 

Il dott, Campeis verne assolto per non 
farsi luogo a procedere, 

Dif. avv. Levi. 

E son tantis gialinis che si somein, sior! 
° Così si espresse Cosattini Teresa di Pa- 
sian di Prato accusata del furto di una 
gallina ih danno di Degano Catterina, ed 
aggiunse che ella ne ha delle galline da 
vendere senza andare a rubare quelle degli 

altri. i 
Fu assolta per non 

avv. G. Baldissera. 

Minaccie e percosse. 
Zaninòtti Piimo di Pasian di Prato, ora 

in America, è imputato di avere minac+ 
ciato, armato di roncola, Billia. Giacomo 
fu Luigi dì Castions di Strada, 

Il fatto uvvenne il 28 agosto sulla piazza 
di. Mortegliano, 

Billia conferma, e dice: «ge io non 
fossi stato lesto, a ritirare la testa, sarei 
stato mortalmente ferito», 

Lo Zaninotti fu condannato a giorni 8 di 
reclusione, con la legge del perdono; Pa- 
gherà le spese processuali. 

provata reità. Dif, 

i nemai e vevin ilJof, e ance la musularie. 
Mizza Leonardo fu Pietrofdi anni 46, 

sua moglie Coletti Cecilia di Giuseppe di 
auni 37, Mizza Maria d’anni 38 (sorella 
del primo) e Micelli Giovanni fu Pietro 
d’anni 19 tutti di Lio'x (Pagnacco) sono 
imputati di avere in unione pel giorno 11 
luglio percosso Tosolini Luigi causandogli 
lesioni guarite in giorni 8, 

Mirza dice che i memi del Tosolini pa- 
scolavano nei suoi prati, «e jò jai dite: 
se no tu as fen di daur di mangià vend 
lis vacis >». S 

Dopo: egli venne contro di me «e gi 
brazzolarin assieme ». 

Pres. Cos: vuol dire questo brarzolare ? 
— Si siti tombolaz cui sott cui sore, 

secont, .sior, che si voltolavin, i 
Gli altri imputati dicono egualmente. 

Tosolini Luigi dice che fu cacciato a 
terra è che in quattro gli furono Sopra, 
battendolo di santa ragione. 

I testi Peressoni a Asquini accorsero al 
sentire il tafferuglio, dopo avere messo in 
stalla le bestie che avevano indosso il 
jof e la musularie. 

P. C. avv. Baldissera G. 
Il Giudice condanna il Mirza a L. 80 

le donne a lite 50 ciascuna ed il Micelli 
a L, 30 di multa, ai danni liquidati in 
L. 122.44, oltre le spes9 ia solido, perdo- 
nandoli sotto comminatoria che entro quat- 
tro mesi abbiano tutti pagato. Dif. avv. 
Levi. 
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In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphènol. 

nzon 

  

sig. Braidotti avrà un decorso di una ven- 

Perini e Sandri - 

fesa di Liva, chiede di venir dispensato, — 

Il dott. Giuseppe Campeis fu Gio. Batta 
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Ai Rev.di Associati] 
all A dB, Lucia 

er meaImeI 

Prima di tutto devo ringraziarli per lo 
zelo mostrato nell’ istituite è pel profittare 
del Servizio di proiezioni, 

Mi permetto però alcune osservazioni. 
La pribia per non dite l’unica cosà ne- 

cessaria al buon andamento d’una associa- 
zione e l'osservanza del Regolamento. — Per quanto io sia lontano, pure sò che vi sono dei soci che fanno vedere le ve- 
dute come uno spettacolo: senza curarsi, 0 
tenendo come cosa secondaria la recita della 
conferenza. È 

Questi violano l'art. d, anzi le finalità. 
stesse dell’associazione, 

Qualche altro non si cura di rimettere 
nella scatola le vedute nel loro ordine, e 
costui viola le leggi della cortesia. le quali 
insegnano di restituire come si riceve. 
Alcuno . Vl ha che trattiene le scatole 
x 1 9 giorni senza sebtire e obbedire al 
i Over Pagare la penalità stabilita. Viola 

+ 4, © Viola i diritti di tutti. 
. Altri restituisce le scattole trattenendosi 
il testo. 

E vi fu qualcheduno che prestò le ve- 
dute a terzi contro l’art, 4. 

1 nostri cari associati non si maravi- 
glino di Questo richiamo ai doveri sociali; 
con questo io tutelo i diritti di ciascuno, 
e compio il mio dovere, e lo compio su- 
bito per togliere fin da principio la strada 
alle Irregolarità, : 

Ai non associati ripeto che il Servizio 
Here Sempre aperta la lista delle associa- 

Con ossequio P. R.berto da Nove 

Il Regolamento della 5. Luca, 
Trattandosi di una istituzione così im- 

portante crediamo. opportuno riprodurre il 
regolamento della S. Lucia... Se riuscisse 
o reclutare qualche nuovo associato.... 

$80 è preceduto da una prefazione del 

P. Roberto ai R.mi Sacerdoti, così con- 
cepita : 

SS Servizio di proiezioni desiderato è 
costituito, e funzionerà dal 1 gennaio 1911. 

_R.mì Sacerdoti vedano la mitezza delle 
condizioni richieste, specialmente pei soci 
foddatori, vr 

Il bilancio arricchito a quest’ora di oltre 
700 lire di b:neficensa spiega il secreto di 
ne tale mitezza. 
Per le istruzioni Catechistichè, il Ser- 

VIZIO presenta per quest’anno, oltre un 
rlassunto generale del Catéshiamo, io svi- 
luppo completo del Credo e dei Sacra- 
menti e sì propone di presentare in ss- 
guito un uguale sviluppo pei Comarida- 

menti. i 
Ls vedute, acquistate in nero; si vanno 

di manò in mano dipingendo per via pri- 
vata ed economica. 

I M. R.li Associati, e specialmente i 
soci Fondatori: suno pregati di considerare 
il Servizio come una. cara creatura figlia 
del loro zelo, bisognosa di nutrimento, alla 
quale perciò si faranno un dovere di por- 
tare il loro pane alimentatore, 

Per conto suo il sottoscritto si gloria di 
essere il primo setvitore del Servizio ». 

Heco il Regolamento : 

1. Istituzione. 

E° istituita in Udine, sotto l’alto patro- 
nato di Sua Eccell. Mons. Arcivescovo 
una Associazione interdiotesana di Sacer- 
doti per l’ istruzione religiosa con proie- 
zioni iatitolata a S. Lucia. L'associazione 
dispone di un Servizio sociale di vedute e 
di conferenze, 

2. Soci. 
Gli aderenti alla S. Luòia sono di due 

classi: % È 
1. Fondatori — Versano a fond - 

duto L. 50 nell’atto dell’ iscrizione SL 10 
annue per l’ incremento del Servizio, 

Sono ‘proprietari di tutto il materiale 
del Servizio stesso, e hanno diritto in per- 
petuo al noleggio gratuito delle conferenze. 

2. Avventizxi — Fuori abbonamento le 
conferenz5 si danno a L. 2 per scatole di 
30 vedute l’una. 

3. Norme. 

1. Il Servizio non dà per ora a nessuno 
più di 4 conferenze in un msse, nè più di 
due conferenze per volta. 

2. La trattenuta (sia di una o di due 
Conferenze prese insieme) non va oltre i 9 
giorni, andata e ritorno compresi. 

Oltre i 9 giorni si pagano.50 centesimi 
ber giorno e per conferenza, 

3. Porto e rotture sono a carico del ri- 
Chiedente. Le rottura si pagano a L. 1.50 

a veduta, ss sarà ridotta inservibile, a 
cent. 59 se sarà riparabile. 

di E° assolutamente proibito sotto pena 

di eselusione senza indennizzo, cedere le 
conferenza a terzi, affinchè le recitino per 

Proprio, 

. CATALOGO DELLE CONFERENZE 

(in scatole di 39 vend; l'una oob testo rel.) 

I. Riassunto del Catechismo. 

Il Simbolo, — I Comandamenti. — I 
ACràmenti, 

II, Sviluppo del Credo. > 

di stenza di Dio. — Natura e perfazioni 

! Dio. Gli Avgeli. -- Creazione e prov- 

Videnza. — Le opere dei sei giorni. — L3 
Creazione dell’nomo. — La tentazione e la 
Caduta. — Figure bibliche del Messia. — 
La S. Infanzia di Gesù. — Il primo anno 
della vita pubblica. H Sscondo afino 
della vita pubblica. — Il terzo anto della 
Vita pubblica. — Le parole del Vangelo. 
— La vita di Maria SS.ma (Maria a Na- 

— La vita di Maria SS.ma (Ma- zareth). 

    

b 5 " a paci pai inn creme a een 
eo PETS 

— La passione (Oberam- 

Mercan: Ia Raso): > Li vita” gloriosa 

di Ca - Th Spirito Santo. — La Chiesa 

Cattolica e la Comunidn8 di Santi. — La 

femissione dei pedcati 6 la confessione, — 

La morte agli occhi della fode, — La vita 

futura e la grazia. 

III. I Sacramenti 

Îl battesimo- e la Cresima. — L’ Euca- 

reftia; = La Banta Messa. -- La Confes- 

sione; L'.Qlio Sarto; l’ Ordine :Saero e il 

Matrimonio. — Cerimonie dell’ Ordina- 

zione. -- I Sacramentali. 

gau - La Parte). 

© IV. Apologetiche e sociali. 

Lourdes e Betharram (descrittiva), — Le 

guarigioni a ‘Lourdes. — I martiri e la 

loro testimonianza. — La Chiesa e le arti 

— Ta Chiesa la civiltà. — La scuola senza 

Dio. — La morale senza Dio. — La que- 

stione operaia. — Le crociate — L’alcoo- 

lismo. 

V. Documentarie religiose. 

Betlemme. — Nazareth. — Gerusalem- 
me. — Il Vaticano. — Roma cristiana — 
Le grandi Cattedrali. 

VI. Ricreative e istruttive. 

L: Spagna e la civiltà moresca — I mo- 
numenti di Parigi — Ls grandi meravi- 
glie del mondo — Il Giappone moderno — 
Il corso del Nilo. — Venezia — Costanti- 
nopoli — Napoli — Firenze — Genova — 

Londra — La costa azzurra — La Sicilia 

— L'arte ceramica. i i 

5. Le vedute sono in scatole, e sono 

accompagnate dal testo, che potrà servire- 

di lettura o di guida. I soci devono con- 

siderare come essenziale, per il loro scopo, 

la recita della covfsrenza. 
6. L'assemblea è costituita di soli soci 

foridatoti, di quali ogni anno satà pure 
presentato il bilancio. > 

7. In caso di scioglimento del Servizio, 

tutto il materiale esistente verrà diviso fra 
i soci fondatori. 

8. Il presente statuto potrà essére mo- 

dificato, 
—©-b_Gu>- 

‘Una roccia che: sta per cadere sopra ud paese! 
.. Trento, 19. — Il paese di Bsesagno grossa 
località Alpina poco sopta di Mori, è mi- 
nacciata da un grave pericolo. Un enorme 
blocco di roccia minaccia di cadere, tra- 
volgendo sotto di esso le case del paese, 

notichè le squadre di operai che lavorano 

alli costruzione di una nuova strada che 

passa in quella località. dr 
Una commissiohe teenica ha accertato 

la mancanza di sicurezza statica nel blocco 
e ne ha disposto l’abbattimento. 

Questo avverrà mediante forti mine che 
si stanno allestendo é che sarantdo fatte 
esslodere a mezzo della corranta elettrica, 

Nel paese minacciato fegna viva emo- 
zione, 

  

Quel che succede ad Arquata Scrivia. 
Una ragazza perseguitata.. dai sassi. 

Mandano da Novi Ligure: 
Il piccolo comune di Varinellà, sopra 

Arquata Scrivia, è di questi giorni in gran 
rumore per alcuni fatti strani ché avven- 
gono colà a di cui è vittima una. giovane 
sedicenie di nom> Maria Ponta che è fatta 
segno, in qualunque. sito ella si trovi, ad 
una fitta sassaiuola di grosse pietre. Il 
Sindaco del paese, cav. Eugeaio Persaso, 
il maresciallo dei carabinieri ed aleune di- 
stinte persone del paese si recarono sul 
posto per trovare una soluzione agli strani 
fenomeni: ma ogni indagine è riuscita fi- 
nora vana. 

Il cav. Persano racconta d’essarsi chiuso 
in uno stanzino ‘im piena notte, assieme. 
alla giovinetta, tenendole le mani per evi- 
tare ogni possib'lità di trucco; pùr tutta- 
via sentì un forte colpo e, poco dopo, co 
me il rumore di un otolare di pietre. 

PACcceso un lume;-si vids a terra uh gross) 
ciottolo spaccato a metà. Poichè i feno- 
meni si ripetevano, e qualche volta la ra- 
gazza rimaneva colpita dalla sassgiuola, il 
Sindaco la fo:e ricoverare all'Ospedale di 
Arquata dove i fatti cessarono’ d’improv-' 
viso. Non appena però la Maria venne ri- 
condotta a casa, la pioggia di sassi riprese 

di salute d’Albaro,. dal prof. Enrico Mor-. 
selli dove-si trova. tuttora.in osservazione. 
Da .notarsi che in questa nuova residenza 
non si è più verificato alcuno. dei fatti 
strani prima lamentati. 
  

INTERMEZZI i 

Si fa Monaca 
La signorina Steinheil si fa monaca. Anzi 

carmelitana. E la stampa parigna stempera 
la notizia in un mare dî leziosità. Diamine ! 
La sigoorina Steinheil non è la figlia del 
pittore trovato ucciso colla madre una notte 
nella sua camara; non è — e più — la 
figlia della signora Stsinheil, la vedova 
dell’ ucciso, trovata avvinta da ligami nel 
suo letto, in quella. famosa notte tragica, 
— che poi fu giudicata alle Assise della 
Sanna come imputata di complicità nell’as- 
sassinio del marito -— e fu assolta clamo- 
rosamente come tutte. quelle signore che si 

dicon belle e che ebbero — come si dice 
— molti amanti, cioè che furono scostu- 
mate? C'è fin troppo per non interessarsi 
alla figlia, alla figlîa che si fa monaca, 

    

del paganesimo risorto, dall’atsismo ribnt 

tante. Una emozione vi suscitetabno i seri: 

Gono di monache e di monachismo oggi, 
con quella naturalezza, con quel bon ton,   ria a Jerusalem). — L3 passione di N. S. 

Gesù Cristo. — La passione (Oberammer- non er 

  

{serve con comodo, e con talento. 

ed allora la fanciulla fa mandata nella casa” 

Leggete i giornali parigini; .i g'ornali 

‘di monachs e di monasteri protestanti... È 
Gli è chie a Parigi la f de cattolica enlpisce : # 
troppo 8pesso, coi suoi mitabili rivolgimeati | 
psicologici, singoli e collettivi, l’attanzione > FÉ 
del distratto Pirisien. Il quals noti mel'ta» n! È 
fiflette sovra d’ essi — si pretenderebba 
trppo da unt mondano è troppo radicali 
ne sarebbero g.i effotti — mi ci si acconcia, 
ci si diverts, s’épate e s'amuse borgh=se- 
mente. Là religioiié cattolica resta sempre 
come ub diversivo ufficiale, 60m un og- 
getto di lusso, di: cui il parigino s3 nè 

Oh se riflettessero; se, almeno; pensassero! 
Corrono benevoli, simpatiche le note sul 

conto della « bella, giovane e gentile Marta 
che », secondo il discorso del Vescovo di 
Troyes che assistette l’altro ieri alla pro- 
fessione dei voti, « avrebbe potuto formarsi 

rude vita del chiostro». Povera Marta! 
Fu il proc sso a rivelarle la vita della 
mamma, e tanto ne fu lo schianto e la 
nausea, che d’allora aborrì il mondo e de- 
cise di fuggirlo. E non valle veder la 
mamma che una volta sola — era pur fi- 

glia — e non lé fece noto il proposito di 
farsi monaca. Il puro fiore, inondato im- 

provvisamente dal lezzo delle brutture scop- 

piate di sotto alle sus radici, divelto, sì 

lasciò condurre da puro aere lungi dal 

male, lungi dallà corruzione. 
Rifletteteci, parigini. Pensate. Marta non 

ha fatto un semplice bel gesto, non s° è 
permessa solo un lusso. Essa ha compiuto 

un eroismo per salvare la vita, « quella 

sua » vita di purezza. E’ un fenomeno di 

psicologia di-altissima portata. La Religione 

non è un lusso; è vita, è eroismo, è mi- 

racolo. . alos, 

  

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. G.; 

8.25, 11.33, 15.9, 18.18, 
Arrivi a San Damtsele : 

8.8, 11.37, 13.12, 16:52, 20.5. 
Arrivi a Udine P. G. : 
8.24, 12.31, 15.7, 19.16 

‘Partenze da San Daniele : 
Gi; BB 114, 13:40 D7-08; 

  

Pellegrini Emanuele gerente responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato». 
  

  

  

la felicità della famiglia ed ha preferito la | È 

    
Olio Sasso Medicinale 

Emulsione Sasso 

__ Olie Sasso Jodato 

"OH Sasso di pura Oliva 

P. SASSO e FIGLI - ONEGUIA       
  

  

ESTRATIO di 

  

Prodetto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosalolle (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
} utilissimo per i dambini lattenti 

nutriti artificialmente. 

E” indispensubilé per tutti colord che 

digeriscono difficilmente + latte, 

Preso in polvere: 

5° etficacissime nelle digestioni difft- 

ili è nelle malattie dello stomaco e degli 
diarree ostinate. ipa È HESS LINA STAR ni tim. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. . © 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si venie vrsss9 le principoli Parm 30îs e Droghieri 

  

  

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 

delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Roltiglia Gen, GO 
11 tetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

Unici concessionari A. TEIANZONI è Cc. 

          

   

              

  

      

    

  

  

          

  

    

   

      
      

        
    
    
     

| signora TERESA NODARI | 

$ Massima segretezza 

| OE > Vi Giova) dUlie}li - VONE È 

Volete l’economia e la immunità corro- 

siva del vostro bucato? 

Adoperate tutti .l sapone i 

GATTO (EM) 
à 

de la grande Savonnerie 

- C. FERRIER & C." 
M arsiglia 

l de i Produzione giornaliera : 100.000 Chilogrammi. 

  

Sapone purissimo; il più diffuso e più apprezzato di tutte le marche 

d’ Europa. — Si vende comuremente in tutti i buoni negozi. 

Esclusivo depositario per la vendita all’ ingrosso 

‘© CESARE SCOCCIMARRO - Udine - Tel. 406 
   

     ASrEASO 
DR SS AN 

è 

Casa di Assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatrica 

nine | {| DIFFIDA. 
La Ditta A. MANZONI e C. di Milano, 

Via S. Paolo, 11 unica concessionaria per 
la vendita in Italia del rinomato L. Lu- 
SER’S TOURISTEN PFLASTER, di fama 
mondiale, avverte il pubblico di diffidare 
delle numerose imitazioni e contraffazioni 
che di tale preparato si trovano in com- 
mercio. 

Ed allo scopu di fornire ai Sigg. acqui- 
renti dei dati sicuri per garantirsi contro 
le mistificazioni, li previene che il solo 
vero e genuino 

L. LUSER° S TOURISTEN PFASTER 
(Taffetà dei Touristes) 

contro i calii ed in genere tutti gli indu- 
rimenti della pelle, è quello i di cui ro- 
toli, oltre al marchio di fabbrica ( « alpini- 
sta» sovrapposto alla firma L. Luser’s) 

      

R
A
 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
  

    

Telefono N. 324 | 

  

  

CEETE car? 
pa 

. SA 3 

Specialità OLIO CRANONI 

  

portano: ESTERIORMENTE (sull’ istru- 
zione che li ravvolge) ed INTERNA- 
MENTE (sull’astuccio in cartone) la marca 
depositata della Ditta A. Manzoni e C. 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta 
marca nonchè tutti quegli altri articoli che 
imitando coi caratteri esterni della confe- 
zionatura il vero « Luser’ s Touristen Pfla- 
ster » non mirano ad altro che a creare 
una confusione ed a sorprendere la buona 
fede dei consumatori. i S 

Rotolo L. 1.40 e franco per posta con- 
tro vaglia L. 1.65. 

       

DASIO 
UDEINK 

  

  

  

| Got. ATOMO CAVIZERAI 

È Visite dalle 11 alle 14 

  

  

pre I 

CASA DI SALUTE      

  

   
   

      

  
È velo aporalivo e tonico preferito sempre. ” Qualo apraliro è tonico pi È V AMARO 

     
Distilleria Agricola Friulana 

CHIRURGIA - OSTETRICIA CANCIANI e CREMESE - UDINE 
Malattie delle donne 

        

  

Enea 

    
IÈ| POMATA MANFREDI 

Infallibile nella guatigione delle; 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 

Gràiuite per i poveri È 

UDINE - Via Prefettura - UDINE È 

Telefono N. 809. 

  

Da 

ù 

     

  MILANO, via S. Paolo, 11   i che certo NOn si potrebbe aspettare da chi 

ode. Non così sarebba se si trattasso 
ROMA — stessa casa — GENOVA 
  

  

    

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 

EEC e E 

ARSCZ 

esulcerati, Scottature, etc. 

Oltre vent'anni d' incontrastato successo: 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per l’I- 
FRANCESCO COGOLO . talia e per l’Estero: A: MANZONI     i e G., Milano-Roma-Genova. 

munito di numérosi Attestati medici da 
  

comprovanti la sua idoneità. 
    ‘per parola, è assai conveniente.    

  

   

  

a Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 

=> USARE IL 

| CHLORPHENOL PASSERINI 
\ O Vondesi presso la Ditta A. MANZONI © 0. — Milano-Roma 

fore    
  

   

    

      
   
   

Umberto Cattarossi 
CHIAVRIS - UDINE - CHIAVRIS 

w 

  

Grandi magazzini e deposito all'ingrosso e al minuto 

(GELSO (specialità) Faggio - Rovere) 
con macchinari propri a forza elettrica per la segatura è spac- 

catura su qualunque misura. 
di 

x 

Carboni: forte, coke, fossili 
e speciale per Officine 

— Servizio a domicilio 

CEMENTI - PORTLAND 
Calci comuni - Specialità calce di Resiutta 

IELFIN LA PREZZI MODICISSIMI 

  

  

  

Lia pubblicità: economica a 5 centesimi. 

    

    

  

   

    
    
       

         

     

  



  

  “li SA 

  

         

  

      
i l cBtteer! oecionivamnte al all'Ufislo Contralo d'Annunzi A. MANZONI see PMR I, 
ia Re È 8a ga sa ° i ; cana da; INE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Vis 5, Faolo., il + ant Wia XXIX Settembre di d » BARI QGuaria pagina Cent. 50 la linea 0 spazio di lines Vada ti 3 “(} Via Audrea da Bari, 5 - BERGAMO, Viale Stazione, 9° -BOLOGNA, Piazza M 3- BRESUIA 

SI SSERZIONI A PAGAM ENTO Umberto I 1, FIRENZE, Via, Giuse s0ppo. Verdi 3î — GENOVA, Piazza Fosteno iaroso- LIVORNO, | di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del ger: nto 

  

, Via Vittorio Emanuele, 64 - PISA, V RA Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA @Via V. Ca- |L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti (#5 8 
a} i tullo, 6- PARIGI: Rue Perdonnet, i "BÉRLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO |del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

  

         

LI Lio 

ia, 
te = io La all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 Gai e RIMO È 

Lit i (0 SB È PREMIO - DIPLOMA D’ONO rE = la più alta distinzione accordata. alle & 
DE Ci C | -«M » specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini- È 

; pe i - ada ig Es Col Video” dI eo: RR puerto ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. f 

bai Di VALE VT Do DA e ji aO UNIVER i da L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale deìl Regno È 
FM O Lil Chinina surs-Coca-Strienina bi d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha ii primato sulle numerose imitazioni, È 

e $ Palla Cinica e dalla Scienza, per | costanti effetti curativi, € stato riconosciuto o perchè VORO giammai raggiunto nella Hi poiente azione curativa. DI Pci e RR ALIENE DES SLI: E Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, tra le migliaja di affermazioni, per # 

2h SE POTITO RICOSTITUENTE del SARGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Com. GIUSEPPF ALBINI, È 
3 sd A ga bud i ’ dc 

di 3° 1SUH ROGENO e l’unico Ricosuluen te, che viene perfettamente assimilato in tutte le 1.Decano di tutti i Professori, Universitarii, d* Italia. 45 5) 
fi fo vfagioni, anghe dagli stomachi anolto deboli ,enelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- f_ Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. e _ 

9g di iiico per cccsllenza, di 2° RR e e Non l'ho ancora ringraziato del dono aentilissimo, che volle inviarmi molte setti- È 
È Pit Ciao na: e. ici Cas ’ ge 1 

È SY À rimedio sesseniio un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri tane fa, di quattro bottiglie d/ASchirosena: ero) E Li 
Betta RA IR princi ateassani anormale sviluppo rdell'orcanisnio 5 d Ilmiosilenzio nondeveascriverloa pigrizia, negligenza, ud altra ragione o; pretesto. 3 
tig Mg DA) si o Y (50029 4 No... maaldeliberato proposito di provare su di me stesso. ed alungo, il suo trovato tera- 
i tto: RAI SE DESS: 53 prodotta da qualsiasi causali peutico,per poter attestarnein'buona scienza e coscienza, i verainente benefici effetti ottenuti. È 

  

    | 20 ri SOA CONSERVA le FORZE 
3 ® 

[rasoio nicsietità . Cloroasemia . Diabete - Deboiezza di spina dorsale - Alcune 
SE an IR dd fe cui ie rale! imvolenza + Rachitide » Einicrania » Malattie di Stomaco 

e È; pio bos raa li tibie, DD encgaico imedgio regli esaurimenti. nei postumi ci febbri della | 
d Boa A dip lulte ls af la;c8c enza ni miolaliie ccnute e cronicho. 

È riot cneta L 4 Pei posi L38094 ott. per pos « LI2 Bow. monstre per posta L. l3-pagamento anticipato di- 
do rit AF sore Can ONORATO BATTISTA-Farina Rare del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprie 

sii tuali ia UpPursco: su. isonirsganonAni a FRETTA paola si a gratis dietro carta da visita.    

  

   

      
     

   
       

      

   

     
     
     
     

   

   

Senza alcun dubbio, devo ai? Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni nor 
ho mai avuto) i/ miglioramenio delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 

i guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

è ‘ * Devotissimo"“GIUSEPPE ALBINI 
Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 

ra si riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubbilco contra le sostituzioni e le falsificazioni. è 
       

        gg. Dottori, 
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a base di 

| A Rabarbaro 
sii I PREMIATO 

con medaglia d’oro e diplomi d'onore 

      

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 28 
il migliore ricostituente tonico e digestivo dei prep.rati BB 
consimili i a presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare |» ppetito e i 
preparare una buona digestione, impedisen anche la sti- # 
tichezza originata dal solo Ferro-China., -< 

   

      

      
   

  
Shi 5 È Raucedini - 

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche I 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie *e Liquoristi., 

E. G. F.Ili BAREGGI — PADOVA. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e C. 

î — drlelh na China Manconi 

voite vannose alla salute 

-Gradevolissimeo 
Scatola gr. L. 150 cad. 

       
      
  

A MANZ   
Raffreddori - "Bapiàsio Co- È 

stipazioni - Abbassamento di vic) acc. 

PASTIGLIE alla CODEINA È 

(Vedi fac-simile qui sotto). 
a 

le parti del mondo. — Si spediscono 
orungque cecntro assegno o verso ri. 
messa di vaglia postale coll aggiun. 

i w& ta di cent. 25*per l’afiran cazione, 

5 del Dottor BECHER, i SI del Sa Dott. i sai favorevolmente alla 
a non confondersi con le numarosa contralfiszioni note arlo Tosi che sempre pe £ 

p e nel miglior modo mi ; L. 2 domanda Ir 1 O 
Su ogni scalola deve figurare la Marcn di Paris: hanno corrisposto, de- nega ea delle Pillole Lattifughe 

palato: e di affetto bponto » sis È terminando in modo ra- 24 pillole dell’egregio Cav. Dott. 

.Scato a piece. L. 1 dad: 3 pido ed inno9duo la CES? digerenti si a 2 
Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo in tutte sazione di secrezioni È alla Carlo Tosi, perché, tra 

lattee talora abbondan- epsina sica È Adoz 
tissime. Sono così lieto pecora. Se gi ca Dar E 
di aver trovato in tali È pera'e due volte suc 

VENDITA eScLusiva : 

ON E GC 
A MILANO - ROMA - EENOVA | 

Ge ip. Lul ile la far macia ta 

DAR VERO LIEA SI EEA 

     

          

    

  

    

cai S RR 

PREPARATI DI PEPSINA 
del Cav. Dott. CARLO TOSI 

premiati all’ Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d’ Oro    

   
   
    

   

          

    

    

   

    

    
    

   

    
   
   

  

Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. 
Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina-è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario 
dell'Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- 
mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, 
costituiscono: & solo farmaco digestivo completo. 

Le Pillole Luttifughe dk « essere diminuita dagli al- 

  

del Cav. Dott. Carlo Tosi, «tri ordinari rimedii, pos- 
che il Prof. Sen. Edoardo « sono essere adoperate 2 
Porro, Direttore della R. at « scopo completamente lat- 
Clinica Ostetrica di Mi- « tifugo e semplicemente 
lano, ha dichiarato essere L. 1.50 |< moderatore della secre- 
«rimedio altrettanto effi-| la boccetta | «zione lattea; non conten- 
« cace quanto inoffensivo, di « gono ioduro di potassio, 
«anche nei casi in cui la]  !8 pillole |<e dispensano dal ricor- 
«tensione*del seno non può lattifughe «rere a qualsiasi purga >».      

         
  

« Ho trovate effica= | 
cissime le Pillole Lat- « Posso rispondere as- 

         

        

        
                
     

  

   
    

    
      

     

  

  

  

  muoio n IERino e si- cessivamente nella stes- 
» . 

sia sa persona e mi hanno 

Dott. CARLO VALVASSORI PERONI corrisposto bene ». 
Specialista per le malattie | 

dei bamini, dirigente la 

  

Fi x ci | ‘ Un flacone . : . VELLA 
atPIC sO ste ste sie ste sfe ide. De posta ee | VS SE 

i "h H - Quattro filaconi arr . ss 16 

Fc 3 o FRANCO DI PORTO NEL REGNO 

  

î Fosfo-Stricno Peptone Del 
po È il tonico ricostituente sovrano. 

  
Sezione malattie dei Dott. h GIOIA 
bambini all’ambulatorio È E ° 
policlinico di Milano ed Docente universitario. 
alla P. I. Providenza ba- di Ostetricia e Ginecologia 
liatica. ©: 

            

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 
A. MANZONI & C. - Chimici farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 
Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi 

      
    

        

    

    
  

i Tutte le boccette di Pillole digerenti alla-Pepsina 
DIFFIDA vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. 

Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’ interna Istru- 
zione il nome dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- 
sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e ciò 
pr distinguerle da altri preparati non muniti dei certificati ‘eselu- 
mavente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. _T'os 

Deposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno 

Le conta aftazionie e le imita zioni saranno sele a sensi di legge 

ee SE i 

ste so efa efa se 9a 

    

  
    

  

  

  

   

      

      

  

    
  

  

    

   
  

  

  

    

  

a ovasi in i tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A, Manzoni e C. 9 e | o Usate I iu Cini Manzoni s MILANO: ROMA-GE N © VA 

Il solo VERO e GENUINO REI. ca 

L'SLUSER'S_TOURISTEN-PFLASTER Sagl PARELLA > w é negozianti » - 
cràtera dei Touristec)' bo S qu i d’acque minerali Mia 

confuari î CALLI-INDURIMENTI è | eHlo i di Cc alinea al maga = cd = e nelle farmacie. arr 
£ i È E i fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L, } portano: î Ò vg È È n PRO vi 2 

; RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in E S vi Yiettimo fra x È argenti. i Datatt UO DI ont, SIERO 8 blando. € 

sh cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. A 9 ® n sua LO 5 i 
; E di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia DIR S iu di lo so autorina mediche si souo pronunciate sulle prerogative di questo tesoro della natuta 

di detto prodott cu è Z oa 
Riftutare IAS rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- a o ls DEI apo doll contraftazi ami. — À garanzia contro Gamnose ni 

O ee ich si ie ra Or nm» on mirano ad a Iecorpe ieremunirei tenendo presente vai & a E È 

DES inoraze la buona: fede dei consumatori. Ss i SI do sE er > : sue a È stichetta n dia PA eri Aa EG sù arriehmer: 
i : Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. a ERI È EVE ARIO TO ET, be e: pt 

ie REGGE stica 

EG Bottiglia litro —L 7,50] AWIS Economici 5 | [eni TESIMI POT Parola || pre saran e cei. CI x} . i i bianca la pelle | 
WIRE e Ca Ci mi i dv » 112: ‘ 2.380 sl | 

a en a da ORO: I «»_ __Anununzi vari Farina di Mandole alla io 
ita GE 5 i ; franco per posta i è opa pacco di un 174 di kg. cente- l 

2% È CR E DO CASA . A. Manzoni e C., chimici-f farmac., Milano, Roma, Genova; simi 75 franco nel Regno lire | 

ee Vendita presso la Ditta ‘vende tutte le specialità medicinali s98 articoli di diivanoia. 1.25. — Vendita all’ ingrosso | 

3 i; Il al 
ed al minuto presso * MAN- 

ti. 4: vs . È : . na A # v lg 0, } 
dB : ; ; A. MANZONI e_C. 1 ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- deo ù fo Nr % OA î 

pi , OR ; i i Sica * MILANO - ECMA - GENOVA zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la GI : fi 
(pe e } L’onico-stomatico-ri costituente ed eccita I appetito “ #| boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e 0. Mifano, Via De : i 

È i sla | od SIR saro SI Sa “Paolo Hr t————_tt_r—=: 
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